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La terrificante esplosione nel polverificio di Spilamberto presso Modena 

Due esplosioni, una di seguito all'altra a formare un unico boato, sono avvenute nel reparto dove si lavora la pentrite, un esplosivo la cui po­

tenza supera quella della dinamite - Le responsabilità della direzione della fabbrica - Manifesto del comune e comunicato della FILLEA-CGIL 

Gli omicidi bianchi in Italia 

Muoiono in dieci 
ogni ventiquatt'ore 

Val giorno di Ferragosto ad 
oggi, t mol l i sul lavoro sono 
stali quindici quindici quel 
li che sm giornali appaiono 
nelle pagine nazionali e non 
nelle cronache locali, quindi 
ci quelli di cui si occupano le 
agenzie o perche si tratta di 
sciagure con più di una vitti 
ma, o perchè l incidente è 
stato particolarmente impres 
stonante, o perche è accudii 
io in un momento o ha col 
pilo una vittima inusuale l 
tri morti a Napoli e a Gè 
nova net giorni di Ferrago 
sto, i tre morti a Milano nel 
crollo di un capannone — e 
due erano jratelh —, l'altro 
morto a Milano (I giorno sue 
ce,sivo, mentre ancora si s ta 
vano compiangendo i primi, 
quello morto a Como lascian 
do nove figli, i due giovani 
annegali e corrosi nella va 
scn di succo di l imone, ades 
so i cinque di Modena F, m 
ultima analisi , sono morii sul 
lai oro anche i dipendenti del 
1 albergo di Ascoli Piceno 
esploso domenica scorsa 

Già cosi, l'elenco è impres 
stonante, eppuie e solo un 
elenco minimo quello che — 
appunto — r isul ta dalle scia­
gu re più clamorose Ma die 
tro a questa teoria di mort i 
c'è un'altra teoria ininterrot­
ta; non passa giorno senza 
che qualcuno rimanga ucciso 
sul posto di lauoro Non pas 
sa minuto senza che qualcu 
no s ia ferito, talvolta fisica­
mente menomato m modo ir­
reparabile. 

Appena pochi giorni fa, 
l 'Unità r ipor tano — e non r i 
cordiamo se altri giornali lo 
abbiano fatto, certo, nessuno 
lo ha fatto con particolare 
evidenza — che il numero del 
le vittime di sciagure sul la 
varo sta continuamente aumen 
tondo nel pi imo semestre del 
1969 — l'ultimo di cut si ab 
biauo 1 da t i completi — le uit 
Urne di incidenti mortali era 

no state l 690 quasi ti 7 per 
cento ut pm rispetto allo stes 
so periodo dell anno precedei! 
te E 1 600 molt i in 182 giorni 
lignificano enea dieci vittime 
ogni uenl iquat t ro ore 

io sfruttamento del lavoro 
chiede quindi anche questo 
prezzo Nessuno nega che 1 im 
ponderabile possa avere la sua 
parte che talvolta la sciagli 
ra abbia una meccanica un 
pievedibile che talvolta — 
persino — la stessa vittima 
abbia commesso qualche un 
prudenza Ma i fatti dimostra 
no che questi episodi rappre 
sentano una percentuale irri­
levante n spe t to al lento ec­
cidio che si consuma giorno 
per giorno, ora per ora. 

La tecnologia avanza l'au 
tomazione anche, le macchine 
sono sempre più perfezionate 
e i sistemi di lavoro sempre 
più razionali Se ne dovrebbe 
dedurre che anche la steurez 
za sul lavoro procede con lo 
stesso passo che una macchi 
na più avanzata un sistema 
di lavoro più razionale com 
porta quasi come consegnai 
za logica una diminuzione del 
rischio Invece, di par i passo 
con la tecnica avanza anche 
il numero delle «i l lune Mu 
latto gii aspet t i esteriori della 
realta, ma non muta la real 
ta la tecnica avanza, si, m a 
sulla strada dello sfiatamen­
to del lavoro umano, la prò 
duzione si razionalizza, ma per 
t spremere » di pm dall'uomo 

L'uomo, in un s is tema ba 
iato sul profitto, umane l'in 
granaggio meno costoso della 
macchina, il pm facile da tro 
vaie e quindi quello che ri 
chiede meno « manutenzione t, 
meno assistenza, non ha prò 
blemi di « ammortamento », 
m a solo di rendimento L'uo 
mo paga la logica del sistema 
finche non lo scardina 

k. m. 

MODENA — Un'Immagine del luogo della tragedia con un vigile del fuoco mentre getta acqua sullo fiamme 

La sciagura nelle Marche 

Nove le vittime 
dell'albergo 

saltato in aria 
PCD\SO (Ascoli Piceno) 31 

Sono saliti a nove I morti causati d ili esplosione noi risto 
rante « PerotU » di Pedaso in piowncia di Ascoli Piceno 
avvenuta leu mittina per uni tuga di gas Alluna della ^coisa 
notte infatti è moita nell ospedale di Poito San Gioigio 
Fidelma Del P ipa una donna di 35 anni che e n i i ims t i 
gravemente ferita nello scoppio Scmpie nel! ospcdilc dj Poito 
San Giorgio sono ricoverati atti i duo feriti le cui condizioni 
sono gì avi e destano non poche pi eoccupa/ioni 

Si è svolta intanto leu sei i al Comune di P t d w uni 
riunione per stabilire il da farsi enea 1 due fabbiìc i i con 
tigni al ristorante crollato che sono sti l i fatti e\ iena o sin 
da domenica sera I due fabbncaLi pi esentano infitti esumi 
gravissime al punto che si è reso nctessano la chius ìa al 
traffico del tratto di statale Adriatica che passa piopno nei 
pressi del nstoiante esploso I funerali delle vittime a spese 
del comune si svolgeianno nel pomeiiffgio di domani 

Sul gravissimo incidente la FILCAMS CGIL ha ieri dira 
irato un comunicato nel qmle si denuncia la losponsibihtà 
dell accaduto alla mancata osservanza delle nonne di pieven 
zione sul lavoro 

Il clamoroso sequestro in Calabria 

Liberato dalla mafia dopo 6 giorni 
il chirurgo di Villa San Giovanni 

Ha vagato per tutta la notte nella boscaglia dell'Aspromonte — Sem­
bra certo ormai che il rapimento sia avvenuto a scopo di estorsione 

REGGIO CALABRIA, 31 
Poco dopo le 5 di ques ta 

m a t t i n a il piofessor Renato 
Caoliniti , il o h n u i g o di Villa 
San Giovanni seques t ra to nel 
la no t te ti a 11 25 e il 26 ago 
I to nel press i della p ropr ia 
abi tazione, è s ta to ri lasciato 
in l iber tà dal rapi tor i II ri 
lascio 6 avvenuto nel cuore 
del l 'Aspromonte , in località 
Canu di San Luca, a poca di 
i t a n z a dal san tuar io di Polsi, 
dove, p rop r io In questi giorni, 
i l s tanno svolgendo festeggia 
men t i religiosi che t iadlzio 
n a l m e n t e sono occasione per 
u n vero e p ropr io r l t iovo di 
tu t t i 1 capi mafia della p rò 
vlncia 

Il ( h l rurgo ha racconta to , 
p r i m a ad alcuni pastor i che 
h a incont ia to men t r e tentava 
di t rovare una via di uscita 
dalla fitta boscaglia, e poi 
a d alcuni agenti di pubblica 
slouipzza In servizio p lesso 
11 san tuar io , di avpr vagato 
tu t t a la not te e di esseisl ri 
p a l a t o dalla pioggia In un ca 
solaio 

Gli stessi agenti hanno ac 
compagna to 11 eliminit i al 
Commissar ia to di pubbl ica si 
curez^a di S lde ino , compe 
tonte pei tei r i torlo e d is tan te 
da l san tuar io circa t i en t a chi­
lometr i E ' s ta ta quindi avver­
t i t a la ques tui a di Reggio Ca 
labr ia la quale ha provveduto 
a d avvisalo 1 familiari o il 
P r o c u r a t o l e della Repubblica 

Qualche o i a dopo nei loca 
11 del comin i s sana to di Sider 
no avveniva l ' incontro tra 11 
professo ie Camlniti e 11 fra 
tollo, avvocato Antonino Carni 
nit i , g iunto sul posto assieme 
al ques to ie do t to r Sant ino 

Nella stessa mat t lna t 1 11 p rò 
l e s so io Caminlt l e 11 fiatello 
s i sono incontra t i con gli al 
t r i familiari a Catona, una 
Il aziono di Reggio Calabi la, 
Mll 'ab l taz ione dell 'on Anto­

nino Spinelli , cognato del ra 
pi to 

Si è conclusa cosi T'avven 
t u i a del chi rurgo che, come 
abbiamo det to , e ra s ta to ra 
plto sei giorni fa 

Questura , magis t ra tura e fa­
miliari hanno po l l a to avanti , 
in questi giorni, le r lceiche 
nel pm assoluto risei bo Si 
è saputo soltanto qualche 
giorno addiet ro , che il fra 
tello, avvocato Antonino, ex 
sindaco democr is t iano di VII 
la San Giovanni, è s ta to vi­
s to uscire dalla p ropr ia abi­
tazione con una borsa per 
par t i re , poi, vorso una desti 
nazione sconosciuta con la 
p iop r l a auto 

Si è tu t tavia pensa to , s in 
dal p r imo momento , al rapi 
mento messo In a t to dalla 
mafia della zona a scopo di 
es tors ione anche se non si e 
t r ascura ta del tu t to 1 ipotesi 
che 11 chl iurgo potesse esse 
re s ta to rapi to per cura re 
qualche lati tante come in 
qualche o c c h i o n e si è verifi 
cato in passato 

L ipotesi ael rap imento per 
es tors ione è sembra ta co­
munque la più consistente e 
le modal i tà del r i t rovamento 
o l t ie alle voci circolate In 
questi giorni sui presunt i con 
tatti t ra rapitori e familiari 
del Camlniti per stabil ire il 
pie7zo del riscatto (si è pa r 
lato di 200 milioni) s e m b r a 
no confermarla definitiva 
mente 

Si è anche det to che il ra 
p imento non sarebbe s ta to 
opera della « vera malia », 
ma di una organizzazione par 
ticolare Una voce che, se 
vera pot rebbe essere s tata 
fatla ciiLOlaie dagli stessi 
rapi tor i p ioba tn lmcnte ailo 
scopo di (mor i r e la media 
7ione della stessa mafia e 
quindi por tare In por to pr ima 
e meglio 1 Intera operazione 

Il r ap imento ha messo in 
mo to una poderosa macchina 
e è da tenere conto Infatti, 
che la famiglia Camlniti , go­

de di notevole prest igio eco 
nomico e sociale ed è impa 
ten ta ta con buona pai te del 
la borghesia reggina II fra 
tello del c h i m i go come abbia 
mo detto e s ta to sindaco del 
la ci t tadina e il cognato on 
Spinelli è deputa to democi i 
s t iano ed è s ta to vice piesi 
dente nazionale dell Ordine 
dei medici 

Il professor Camlniti è p n 
m i n o presso gli Ospedali Riu 
nitl di Reggio nel repar to di 
chirurgia toracica ed è as ' i -
stente ali Università di Mes 
Sina E ' p ropr ie ta r io e diret 
to ie inoltre di una Casa di 
cuia a Villa San Giovanni Le 
licei che della polizia sono 
s ta te molto Intense e non 
hanno mai avuto un momen to 
di sosta Vaste ba t tu te con lo 
impiego di elicotteri e di cir 
ca 400 uomini sono stato 
fatte In in ter ro t tamente sul 
1 Aspromonte Renato Caminltl 

L'hanno rubato da! santuario 

aii Paulo di Carpaccio 

a Chioggia e 
VENLYIA 31 

Un quadio eli VitUne C u 
picelo raffilili ante Sun P i o 
lo è stato lunato la scoi sa 
notte nel s a u d i a n o di S in 
Domenico a d i l egg ia I l adn 
sembra siano peneti iti l eu 
sei a nella chiesa aspet tando 
poi, la notte per po i t a i e a 
termine il fiuto in tutta t i an 
quillita 

Tagl ia ta la tela dalla coi ni 

ce 1 hanno aitotol . i ta e uscen 
do da u n i poi t i secondai i l 
che da in un coitile si sono 
illoiiLiii(iti con I ope la d ti le 

s i n / i o s s i l e noti l i da alunni 
Il qu KIIO chi i isole. il I5'0 

è una delle ullime o p u e di 1 
pittili e e venne esposto alla 
g lande mosti a citi C u «accio 
a Venezia Dui ante la p u m a 
g u e n a mondiale \»nnc poi tato 
a T n e n / e e nel coi so del se 
condo conlliito « \ e n e z i a 

Dal nostro inviato 
MODCNA 31 

Cinque molti ^ul lavoio al 
t u cinque omicidi bianchi 
questo il bilancio di due foi 
tissime esplosioni che si sono 
succedute s tamat t ina allo 
OIP 11 10 alla i luianza di un 
sette-otto minuti ] una dal 
1 a l t ra alla Sipe di Spilam 
bei lo un comune del modene 
se distante una ventina di 
cintomeli i dal capoluogo Le 
due esplosioni sono avvenute 
nel repa i to dove si lavora 'a 
pentr i te , un esplosivo che pei 
la sua composizione somiglia 
allo zucchei o e la cui potenza 
è superiore alla dinamite 

Nel bilancio ultlciale oer 
la v e n t a , si pa l l a fino ad o ia , 
di due molti e di t i e di 
speisi , ma sulla soite dei ti e 
la votatol i .incoia sepolti sot 
to un eno ime cumulo di tei 
na e di m a c e n e , non si nu 
ti ono purt ioppo speranze 

I due molti sono Romano 
Mondu/7l di tO anni, di Vi 
gnola e Arduino Calanchi di 
60 anni di Spi lambeito I t i c 
dispersi sono Manno Zanot 
ti di 58 anni Gclindo Van 
dell! di 44 anni Giuseppe Già 
como?7i di 32 anni Tutti e 
t re r isiedevano a Spilamber 
to Vi sono poi numeiosl feri 
ti paiecchi dei quali medicati 
e subito dimessi altri otto 
sono invece ncovei ati all 'ospe 
dale di Vignola in condizioni 
più o meno gravi , ma non ta 
li per fortuna, da des ta le 
preoccupazioni 

Le due esplosioni (« fortis 
l ime » mi ha detto una don 
na che si t rovava nelle vici 
nan / e « s e m b r a v a il t e n e m o 
t o » ) sono avvenute nel re 
par to della penti ite della Sipe 
(Società Italiana prodotti 
esplodenti) , una azienda cha 
da poco è en t i a t a a far pai te 
del gruppo Snia Viscosa men 
t i e pr ima appar teneva alla 
Bompi mi Parodi Delfino Nel 
l 'azienda lavoiano e n e a 350 
operai in prevalenza donne 
m condizione di poi manente 
pericolosità Non passa anno 
infatti come mi hanno p ie 
cisato minici osi dipendenti 
che non si verifichi u n i espio 
sione con fcnli o morti Tilt 
ta IH zona attorno al luogo 
dell i t iagedia ò sconvolta 
capannoni scope ichn t i albe 
n divelti pezzi di r e n o r de 
ti iti v m disseminati lut imeli 
te nel iaggio di un mezzo chi 
lometio 

II r e p u t o si t rovava a pò 
chi m e t n da l l i fcnovia in 
disuso Modem Vionol,i D i 
li si poteva os i i v a t e I enor 
me cumulo di t e i r a che ha 
sepolto il reparto l u t i attoi 
no I vigili del fuoco che stan 
no h \ o n n d o pei co ica t e di 
osti ai io i t i e ' ì i o i d t o n che 
vi sono soltenaM 

Sullo cause Ioli ì sciagui a 
non e si ito p o ^ i b lo s a p u e 
nulla 1 c i n c i l h della fili 
b u c a nonoslin e le noslio 
p i e s s n ti tiohiesto non ci 
sono st iti ape-in I guai dm n 
si sono ost inatamente nfiiii I 'I 
di c h n m i i c i uno dell i d u o 
/ one f o l l m e n t e un anioni) 
bile 6 bue il i fuon chi c u i 
« I l o e qualcuno ci In det 'o 
che s o n a vi e ia il d u e l l i 
re il ciolt Già icario C isol i 
n Si l a t t a v i li Un in et 
felli ni i il d i le t to le d I noi 
miei p e l ito e] In nsposlo un i 
fi isi l 'solul unenti genencl ie 
p iomit 'endoci u n i roinunic i 
7ii)iie e ilio un i e l icmi di mi 
nuli 

*-ono p i ito invece p n e c 
chic oi e non i e st ito possi 
bile s loci i l ino l e uniche 
pei s >nr che ibi) uno poluto 
iv v io n i te si u p i e ili! u CIMI 
il e me Ho sono un f m/ion i 
n o del 1 questui i di Morioni 
e il migg io ie dei vigili del 
fuoco di Modena Guido l i 
d troia Tutto quello che pos 
s n m o d u e è che si frutici eh 
bc di una decomposizione del 

la penti ite m i come questo 
processo si sia vei ideato non 
ci e stato piecisato Quello 
che possiamo d u e è che le 
cond /ioni di lavoro ali intorno 
dell azienda — ma questo ci 
e stato detto dagli opeiai -
sono insopportabili Nei ìepai 
ti e nei depositi pei fai e un 
solo esempio non dovi ebbe 
esseivi più di un certo qu in 
Illativo di esplosivo Si da il 
caso invece sempie in ora tg 
gio alla legge del maggior 
profitto che tali noi me non 
vengono rispettate Da qui gli 
incidenti che, pei indicameli 
te anche se con esili meno 
di ammalici di quelli di oggi 
si verificano alla Sipe Ripe 
Ultamente quanto inutilmente 
gli opeiai hanno protestato 
Oltretutto devono l avo ia ie m 
questa situazione di pericolo 
pei t innente ppicependo salal i 
che v m n o dalle cento alle 
centoventimila l ue pei gli uo 
mini e dalle 85 alle 90 mila 
l ue pei le donne 

La giunta di smisti a del 
comune di Spilamberto appe 
na appiesa la notizia del] i 
sciagli! a ha fatto affigge! e 
un manifesto in cui si denun 
eia il npcte i si degli Inciden 
ti si rec lama una seve ta in 
chiesta e si chiede 1 adozione 
delle misuie necessarie pei l i 
siciuezza Nel manifesto si 
chiede molti e che venga mo 
dificata la legislazione del la 
voio per da re modo agli enti 
locali di lutei venne per pò 
ter controllale 1 at tuaz one del 

le norme di s i c iue / / a 
Che di una inchiest i n o i d i 

efficace vi sia bisogno di 
fronte ai cinque lavoi i ton di 
laniati dall esplosione e con 
vin/ione non soltanto d u sin 
daoati e di tutti i citt idilli 
ma lo deve ossele anche della 
dilezione Gin il modo m cui 
oggi i diligenti si sono coni 
imi t i t i nei confronti non sol 
tanto dell ini i ito dell Dnifei 
ma anche di alti i colleglli 
at testa della necessita di una 
severo inchiesta 

l i oppi sono i moitl sul la 
voio poiché s possa sopporta 
l e oli le questo tipo di st inge 

Nell i sola ultima sett imana 
cinque omicidi bianchi si sono 
avuti a Milano e un altro a 
Como 

l a r i J C r A C G I L noli <?spu 
moie In f t a le ina solicini iota 
dei chimici italiani alle fami 
glie dei lavoi a lmi caduti sot 
tohnea che troppo spesso la 
vita elei lavoi i lon di questo 
settoi e e messa a lepentnglio 
pei la mancala adozione di 
efficaci misuro di sicuiezza da 
par te delle aziende Episodi 
del genere accadono da anni 
e non è più iwsaibile appel 
lai si alla fatalità o alla scia 
gura 

Il presidente della Reputi 
Mica appi osa In notizia ha 
dato incarico al piefet to d' 
Modena di fai pe ivenl ie ai 
familiari delle vittime l 'espies 
sione del suo coi doglio 

ibio Paolucci 

Movimenti sul mercato finanziario 

Interessi bancari 
scendono al 6-7% 
Arrivano i dollari: la quotazione sotto le 624 lire 
Da alcuni gioin] I do lhn U S \ 

si compiano m Italia al disotto 
della p i n t a ufficiale di 6>\ (i2i 
lire leu le banconote si acqui 
stiv ino i lue 62150 Questo do 
pò situili ine in cui le quoli/ioni 
avevano inggiunto il massimo eli 
628 lire Li Unica ci Italia che 
pi inni vendeva dollari ola ne 
acculisi! fici sostenerne il coi so 
l o stosso fi eli settimane la 
bilica centi ale della Repubblica 
fedcinle teelesci I inveì sione di 
tendenza si e, auitn in seguito 
alla riduzione dei tassi d iute 
lesse uff u n i i negli Stili Uniti 

I. afflusso di dollari in Unni 
6 ORCI olito digli alti tassi di 
interesse elio la Banca d l t i l i a 
ha credulo di dover Installi ni e 
proprio pei altu n e i capitali 
in luogo delle misure eh con 
ti olio Se si presemele dal pie/ 

zo pagalo chll economia eli 1 
piese con gli alti lassi - fi i 
cui e eli ascrivere lo sesso die 
11,'gglo fiscale elei «dec idono» 
— It manovn della lì mei 
d Italia può elusi riusciti 1 in 
10 pm che 011 i tassi ci mie 
lesse douebbem essere abbns 
sali anche in llnlia 1 d ioti 
li noli /n che II I) me he lieo 
sii Minilo il t i n e l l o Inleibnicl 
no hanno deciso eli ìielum I in 
tei esse sin depositi al b ni is 
sano Yc pei depositi eh oltre 
250 milioni II cartello bine ino 
In al suo attivo 1 pm gì n i 
misfatti della pollllca ciecliti/n 
e in quelli sede che si decido 
di Ini pagaie il 5 o ali i t IA1 
e il 10"o alle piccole implose 
11 contenimento dei (issi offci 
ti ora deve nccompignaisi al 
Il nelu/ionc eh quelli sui mutili 

La fratta delle suore dall'India all'Europa 

\uov\ Drilli ti 
I-o scandalo dell 1 «ti n u do' 

lo novizio sol ci ilo il il lon li 
ne e Snudati / i m e è luti l tio 
che sop to fi ministero di eli In 
temi elei! Indi l h i uni in 11 o 
oggi chi I missioni diplomili 
ilio in I i lofii sono si ili sol 
li eli iti a i nnpii re mei i ' i sul 
le conili/ ( il elil i gì, v un e it 
loliclw ine nu li «i tisn i io 
n isti! ili it e, ti t 

Si e s ip to ino III ilio >1 no 
vi/1 tuo i e i p i h u >ci i1 ve 
duo o! tm Mite n lete ) uni si t 
tinniva lo si sono vi te annui 
lare il vi i 'gio \ epie to piopo 
sito 11 ix) t u o i e elei minuterò 
mdnno In affoinnlo ho il go 
vonio non h i ci ito OH U spoi i 
Ilei pea ui pceluo 1 inv o in con 

veni! esteri di mga/ /o cattoli 
(he III aggiunto poco eh in 
pi allea i s noi itoli nddolti i 
lui sii \ ig i prendoi inno itto 
dell meli esUi in n a s o o eli 11 
opportunità di non pivnileu mi 
/ l i t u o MIKIn il governo non ih 
lui latto pioli u n sullo i n o l i 
/ o n delli t ini,i i nuli v> 

Il governo eh 1 o stalo del Ivi 
i il i 0 st at ini i no UH u i i o 
(li p Kielus ni i n v isl i i l 
i ipinfo uhi i nid u li sul i ti l 
tuo » di gu v mi ilio ulie In 
Olinto sii s i St ! i doni mi i eh 
polloni ini si svo XQ \ i Codi l 
una ini noni doi ( scovi i ino 
I n dui i ili h quili SI nie l l i 
ohe il piIIUIDile iigoinento i 
disi ussioii" s u piopno li vi 
cenda di cu in oui iti gioì ni h i 
parlato tutt i il mondo 

Lettere— 
alV Unita 

RifIii7Ìon(' del 
Ciinonr e radicalo 
riforma della 
RAI-TV 
Caro direttore 
leggendo iu l'Unlth dei 2.? 

«flos/o Imhioìo in merito ni 
la nrew di volizione dei vnr 
Inmpntnrì comunisti n prono 
•ììto del canone TV non to 
no rimntto indrìi<ìtntto ver 
che se non iarnnno nrecitn 
te alcune rntp mi ributta cam 
binta In w j s n npqntìno In pn 
sizlone dPl PCI ipinbrprphbp 
intatti che II PCI sia cliivoito 
ad aiwrnvare aumenti del ra 
none TV 

Mi spiego Almeno ano at 
13 7 1%8 la posinone del PCI 
era contraria anchp all'attua 
le canone nprche la lenae IMO 
del 16 11 l%4 fissava una tassa 
di concessione governativa su 
gli abbonamenti TV tassa che 
venne ridotta a 2 000 lire an 
mie con leage dPl J9M StVir? 
do ali articolo su l'Unito del 
22 scorso questa posizione 
npiìjìurp amwre e ami si seri 
ve che II deputato comunista 
Damico dichiara t con forza» 
« ohe non s! oub e nnn si de-
VP orneoelorp ad aiimonfl del 
canone mdloiolp\tslvo SP non 
si ornopdp ad unn ennoralP ri 
formo dplln RAT TV» Dal 
che se il resoconto de l'Uni 
tà non è incompleto 0 tnesat 
to rìsultprphhp che ti PCI 
non solo non il pone plii II 
problema dell llleoìtlimita del 
l'attuale canone di lire 12 000 
ma addirittura che è dispo 
sto ad arcpttarp ulteriori nu 
menti del canonp TV qp 9( ta 
rà ta ritorma dplla RAI TV 
Tutto ciò In altre parole sì 
gnlticherebbe che in cambio 
di mia riforma della HAI TV 
certo necessaria e urgente ti 
PCI accetterebbe non solo un 
eventuale aumento di 1000 li 
re ma di fatto accetterebbe 
anche la « 'poaltzzaztonp » del 
le 10 000 lire in più che gli 
utenti già pagano non in base 
a una leage ma Imposte con 
atto di forza dall ente radio 
telpnhino 

Gradirei risposta su I Unità 
Grazie rraterni saluti 

ALBANO CAI20LAR1 
(Carrara) 

Rispondo ni lettore di Cnr 
raro 11 rompHRno Vito Dnmlco 

Caro compagno 
l'osservazione critica reta 

tiva alla posizione assunta dal 
sottoscritto a nome dei depu 
tati del PCI è senza alcun 
dubbio pertinente 

In efJettl la mia dìchlarazìo 
ne poteva essere interpreta 
ta come un aftievolimento 
della nostra coerente balta 
glia contro ti paaamento de) 
canone radiotelevisivo 

Per maggiore chiarezza e 
conoscenza ritengo però giù 
sto sottolinearp che per un 
lunao nerlorto di tempo p fino 
al l%8 la nostra azione pò 
litica net confronti della 9 p A 
RAI7V ha fatto essemtal 
mente perno su due elemen 
ti mobilitativi a> la lotta con 
tro le llleaìtttmtta imposte 
dai paaamento del canone hi 
la lotta per rlvendieare spa 
zio fo tempo) televisivo al 
le forze politiche e sociali to 
talmente escluse dai pro­
grammi 

Questa prima fase della lot 
ta ha dato dei risultati pò 
sitivi se è vero — come è ve 
ro - che la crisi che trava 
glia il Paese ha avuto ed ha 
dei riflessi gravissimi nplla 
vita interna della ìiadlotele 
visione sia per ciò che con 
cerne la formulazioni dei prò 
grammi che i modi di gestlo 
ne e di direzione della lon/f 
tà In onesta fasp noi abbia 
mo sempre sostenuto che sia 
la legge W novembre 1914 nu 
mero USO istitutiva della tas 
sa di concessinne oovprnatlva 
sullp rndiodlfjusionl (l\rp ì 
mila annue) sia la legge 27 
dicembre in^ft numero 1413 
circa la revisione delle tasse 
dì concessione governativa 
in materia di abbonamenti al 
le trasmissioni televisive (re 
visione che rlduceva a lire 
2 mila annue ta prevista im 
posizione fiscale) mettevano 
in luce un profondo contrasto 
determinando una situazione 
giuridicamente abnorme In 
fatti mentre il Parlamento era 
giustamente chiamato a dell 
berare sulla tassa dì conces 
sìone la determinazione del 
canone annuo è stata sempre 
sottratta al Parlamento da 
parte rlell esecutivo 

Sin bpn chiaro oulndt thp 
nulln p mutato npìln nostra 
p o l l o n e rplatfvnmentp al ca 
none 

Va però detto che ti movi 
mento operalo nel suo Uiste 
me forze politiche e sociali 
insieme a molti settori della 
cultura in questi ultimi due 
anni hanno condotto una bat 
taglia che 9) propone di col 
pire al cuore 11 monopolio a 
carattere mivatlstlco della Fa 
dlotcìcvislone non limitando 
l'azione né alla necessità di 
una nuova regolamentazione 
del canone né alla esigenza 
Irrinunciabile di una nnanio 
re obiettività dei programmi 
radiotelevisivi 

In battaglia che è stata di 
molti settori delia sintstialat 
ca e cattolica a che ha avu 
to nelì'ARCl lì centi0 moto 
re oigamzzatoie della lotta 
si è impetnlata sulla necessl 
tà ingente della tiastormnrlo 
ne in ptoprfeià e gestione to 
talmente pubblica dell eute 
ladiotelevlsh 0 aìltcolato tn 
una nuota stiuttura ptodufff 
va in giada di espi'mere la 
spinta di tiunoì amento che 
proviene dal Paese 

Nella ptoposla di legge dì 
} Uanna (30 api ile 1*170 nume 
ro Hhil mesi ntata dalla stvt 
<yt>a unita e intenta la nun 
va regolamtntnzione dei ca 
none 'articolo MJ fondala \ui 
pnricfpio det v n l 10 eletti 
vamento l> iato ma nel um 
testo di uva geneuìie ed OHM 
nlca pìQpa\ta di ttaima d< 
lentt ladioteleiistìo 

VITO DAMICO 
(depiuatu de) PCI) 

padr 

Burocrazia! 
(ìvvv spemlrn* 
2500 Uro por 
rfacnotrrin» 1700 
stanar direttore 

mi permetto trascriverla ti 
testo dì un mandato di paga 
mento presso il fianco i\ V.j 
poli intestato al mio defunto 
marito spentosi nell ottobre 
scorso 

« Ptnstito icaii lsto nr-Minmc 
col concorso dello Stato ne 
Rll infoiPsM Imnortn procnto 
120 flfll) Data di o r n ^ t n n r 
' iHhl A uhi imi a Vs/ dUno 
si^fonp la sommi di h I 7<l'l 
omln rimborso Intp^ssi di 
rimani mori nmpnfo rìn voi 1 
suo tonino \p t s i t i in rem 
/tono al piPsMto al marvinp 
VI orpelliamo pertanto di fa 
vorlre o i i sso T i<*vtn se/Ione 
di nrpdltn aerarlo npr rKcuo 
terc l'Importo omrlpfro» 

Recatami al Banco di Na 
poli per riscuotete la somma 
suddetta ti funzionario mol 
to comprensivo ma dolente 
dì unti potermi accontentare 
mi disse che per riscuotete in 
somma dovevo at esentare oì 
tre II certificato dì mor'e di 
mio manto ta tassa per la 
pratica di successone II cer 
fincato di tamlaba luì u en 
te acc eco 

Fatto ti conto per tutti l 
documenti richiesti avrei do 
mito sppndere l 2 rt00 circa 
per cui sono stata costretta a 
rinunciare a ciò »hp mi atnet 
tam di diritto 

la mia ntimta a benefì 
cerna di ^hl andrà9 

Distintamente 
N B 

\hficce) 

Per sconfigger*1 

la prepotenza 
Ironale 

Caro direttore 
vorrei dare ai compagni una 

breve informazione sulle be 
sitali condizioni di ini oro '•ut 
sono sottoposti l circo Wt) 
operai delle cave di metrn di 
Corono Ausonio un p'jpse a 
pochi chilometri da r 7 m n i o 
Qui da qualche inno som n 
attività numerose cnvp dalie 
quali si estrae un marmi me 
glato chp viene venduto indie 
ali estero I padroni mmmftt 
tando della mancamo nella 
zona di altre tonti eh laitoto 
ed anche della carenza di una 
coscienza politico e sindacale 
tra l lavoratori non rimetta 
no il contratto imponoono 
ritmi intemali nelle c w ? e 
non osservano te norme intuì 
tortuntstiche Ormai traowa 
mente lunga è lo Usta degli 
operai che hanno perduto <n 
vita (n incidenti sui lavoro 
Il 27 luglio scorso è morto un 
giovane operaio di 24 anni 
precipitato da una gru li in­
vertito - wotato da poco -
ho tasctato la Giovanissima 
moglie in attesa di un hamM 
no Negli ultimi dve tre inni 
hanno ttovato orribile morte 
circa una rìiPdna di onerai 

Cosa si è tatto e cosa st 'a 
per organizzare ali operai 'JW 
partito e nel sindacalo di 
classe^ Purtronpo quasi nul 
la Nell autunno scnrio dopo 
che con una lettera a 1 Unuft 
avevo seanalnto la pravità del 
la situazione il nostro nartt 
to promosse una tluntone 0 >i 
vello di zona alla anale parta 
cìpò anche 11 segretario drila 
federazione J>J questa minio 
ne scaturirono 1ndica?iom ih 
bastanza chiare ed intatti n 
dicembre ci tu a Corano uno 
scionero unitario n^sni riusci 
to Poi tutto ò finito a 

tVon va taciuto certo chi 
ta situazione 0 difficile che la 
stessa struttura socio economi 
ca della zona ronde assai du 
ro un lavoro del mrtiio e dot 
sindacato verso gli onerai Ma 
nov ner questo bisnann "!«)/» 
dare 

Nelle ultime eleztom in usta 
ir Vanoa e operalo » della qua 
le facevano norie nuche auat 
tro ranpresentanti comunisti 
non solo non ha saputo aitali 
flcarst nettamente a sfnlvfro 
ma capeanìata da un sodali 
sta Ita ospitato versino due 
provi letarl di cave Di onesta 
operazione ^ovo rpsponsnbill 
soprattutto 1 locali dìriaenti 
socialisti mo chi ne ha subito 
le conseounize e stato il PCI 
la cui Usta ha avuto una dolo 
rosa flessione nife 1 r>n»o>'i't 
passando dal f9 alVX* C'è 
tuttavia la no^ibfM/rì dì uva 
1 ini osa Occorrerà solo si ol 
aero una paziente azione no 
litica tra 1 lavoratoli solo or 
anitfpznnrìoii r lottando 1 e) no 
stro partito e noi «Inrficn/n di 
classe pisi nascono scovtìnnp 
ro la pronnlPHin del rtirfwW 

OTUSrPPE COSTANZO 
fRomiO 

Gli incontri 
con Bordi la 
Caro Pajetta 

desldeio esprimete un mo 
desto parere oli una afferma 
zione del compagno Frangia 
di Varese, che leggo nelle 
«LelUie a 11 iuta 0 a piopo 
sito di Boi diga 

Piti essendo meno aiutavo 
di f-ìongtn ho conosciuto Boi 
diga nel IlWi a Napoli (dote 
allena o n e t o ed eio lespon 
sibilo del CA11S alla saom 
n *)ttlla ») at travi rso altri 
compagni dil ( D, ed ho tAit 
to ad incontifrmi ancata at 
lasianalmcnti con lui alla 
piesema 0 me io di alni com 
IMQÌÌÌ 

Ho tempii nulo la senso 
zione che Bar diga non tifug 
gissa ma tei tasse limanti a 
con militanti 1 tvoluzionai i 
Magali per il e usto della pole 
mica stenle va non (cito M 
slacca nel sig nflctifo rjdmo/o 
qtco che U 1 icabalo ha se 
non anche pe thi* soffi iva (0 
al 0110 01 godio tntellcituile 
non i oleia a nm tti I ' O J del 
I isolamento 

Del rista (( funi aaepti in 
buona tedi dt 1 ompi» tosirt 
ditti ei ti a 011 mu nt it* (coni 
pieso quelli 1ol MatulPsWw 
non uptfonn fi sue 11 ildm ibi 
1 nniUnjht p< si ioni i modo 

di ime ( 'li (fi winh^lni int to 
hai 110 NOJO /e 11 //( uà non coi 
'o 1/ tempi irtnii ufo'* 

< 01 diali salu* 1 

\ coi reenn 
(MoMro * Venezia) 
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